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ECO) Assicurazioni: 

Acb(broker),passo indietro ritorno a polizze pluriennali
Abrogazione Decreti Bersani solo a vantaggio delle compagnie

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 feb -"Come Associazione ci domandiamo 

come sia possibile che, incurante dei ripetuti comunicati dell'Antitrust, cieco di fronte 
all'evolversi dei mercati internazionali, ci sia ancora chi, anziche' promuovere le 
riforme per un mercato piu' libero e concorrenziale, ci possa far temere un cosi'

grave passo indietro". 
La domanda e' dell'Acb - Associazione di Categoria Broker - di fronte alla 

discussione, in Commissione al Senato, dell'emendamento per l'abrogazione dei 
Decreti Bersani in materia assicurativa. "Se si analizzano i benefici di tale iniziativa, 

non si puo' che concludere che e' soltanto a vantaggio delle Compagnie di 
Assicurazione", rileva l'Acb in una nota, che prosegue: "Pensate che regalo: tutti i 

contratti poliennali attualmente in corso si andrebbero a consolidare per cinque 
anni, permettendo cosi' alle compagnie di patrimonializzarli e di trattare i sinistri 
con la certezza che i consumatori insoddisfatti non potranno utilizzare l'arma della 

disdetta!".
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Radiocor è stata l’unica agenzia a sentire direttamente fonti parlamentari 
per verificare l’effetto che le azioni di consumatori e broker stavano 
avendo su coloro che hanno proposto gli emendamenti. Alle 18.23 del 9 
febbraio è stata lanciata la notizia che segue:
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Alla fine sembra che le pressioni esercitate dai sindacati di agenti assicurativi e 
broker abbiano funzionato. Infatti l'emendamento che ha animato gli spiriti dello 
SNA, di Unapass e delle Associazione dei broker (AIBA, ACB), nonché delle 
associazione dei consumatori, dell'Antitrust e dell'ANIA per la cancellazione di 
alcuni aspetti della legge Bersani (caduta del vincolo di esclusività e poliennalità
della polizza) saranno cancellati. 

In particolare dovrebbe essere ritirato l'emendamento per la cancellazione del 
divieto del monomandato, mentre quello sui
contratti poliennali dovrebbe essere riformulato con una probabile riduzione del 
divieto del diritto di recesso rispetto ai
cinque anni stabiliti dall'emendamento Cursi-Vetrella. 

Nel dibattito che ha animato le ultime settimane erano intervenuti diversi soggetti. 
Da ultimo anche il presidente di ACB Broker, Luigi Viganotti che proprio su 
quest'ultimo aspetto, ossia quello della poliennalità delle polizze aveva 
sottolineato: «Come Associazione ci domandiamo come sia possibile che, incurante 
dei ripetuti comunicati dell'Antitrust, cieco di fronte all'evolversi dei mercati 
internazionali, ci sia ancora chi, anziche' promuovere le riforme per un mercato piu'
libero e concorrenziale, ci possa far temere un cosi' grave passo indietro». E aveva 
precisato si tratta di un vero e proprio regalo alle compagnie. «pensate che regalo: 
tutti i contratti poliennali attualmente in corso si andrebbero a consolidare per 
cinque anni, permettendo cosi' alle compagnie di patrimonializzarli e di trattare i 
sinistri con la certezza che i consumatori insoddisfatti non potranno utilizzare 
l'arma della disdetta».
A questo punto sembra che la polemica sia destinata a proseguire. 

Dietrofront sugli emendamenti che modificherebbero la legge Bersani sul vincolo di 
esclusività e poliennalità dei contratti. Tra chi esulta e chi manifesta un certo 
scontento.

http://new.bluerating.com/banche-e-reti/181-assicurazioni/4350-assicurazioni-la-bersani-

non-si-tocca.html
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http://www.lamiafinanza.it/default.aspx?c=14&s=12&t=1&a=7873
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http://www.lamiafinanza.it/default.aspx?c=14&s=61&t=1&a=7855


